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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con la presente
proposta di legge s’intende prevedere, a
regime, un aiuto in favore delle famiglie
delle vittime di calamità naturali ricono-
sciute emergenze di rilievo nazionale e in
favore di coloro che a causa di tali calamità
hanno riportato lesioni gravi e gravissime.

Disposizioni analoghe a quelle della pre-
sente proposta di legge sono state previste
in passato per i familiari delle vittime e per
i superstiti dei disastri ferroviari di Viareg-
gio (articolo 1 della legge n. 106 del 2010)
e di Andria-Corato (articolo 5-bis del de-
creto-legge n. 113 del 2016, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 160 del 2016),
nonché della slavina di Rigopiano del 18
gennaio 2017 (articolo 4-bis del decreto-
legge n. 135 del 2018, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 12 del 2019) e
dell’alluvione di Sarno del 5 maggio 1998
(dai commi 458-465 dell’articolo 1 della
legge n. 208 del 2015 – legge di stabilità
2016).

Simili indennizzi sono stati previsti, inol-
tre, anche in favore dei soggetti rimasti
invalidi e dei familiari delle persone dece-
dute in conseguenza degli eventi sismici
che hanno colpito la Sicilia orientale nel
dicembre 1990.

Da ultimo, nel corso dell’esame del di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge n. 55 del 2018, è stato accolto, il 19
luglio 2018, l’ordine del giorno n. 9/00804/
042, primo firmatario il deputato Del Grosso,
recante l’impegno al Governo ad attivarsi al
fine di riconoscere, alle vittime dei terre-
moti del 2009 in Abruzzo, del 2012 in
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, e
del 2016 in Italia centrale, « il diritto ad un
indennizzo a carico dello Stato nella mi-
sura di euro 5.000 e, in caso di eredi figli
aventi minore età all’atto del decesso della
vittima » di euro 40.000.

La presente iniziativa parlamentare, con
l’intento di trattare con la medesima atten-
zione e con uguale rispetto tutte le vittime
di disastri e di calamità, propone, all’arti-

colo 1, l’inserimento di un apposito articolo
nel codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018, per l’isti-
tuzione del Fondo nazionale in favore delle
persone lese e dei familiari delle vittime di
eventi calamitosi di origine naturale o de-
rivanti dall’attività dell’uomo.

Il Fondo ha una dotazione annua di 20
milioni di euro a decorrere dal 2020. Le
somme stanziate sono determinate con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentiti i sindaci interessati, nei limiti
delle risorse disponibili sul medesimo fondo,
in proporzione alla gravità delle lesioni
subite e tenuto conto anche dello stato di
effettiva necessità, fino all’importo mas-
simo complessivo di 100.000 euro, da cor-
rispondere anche ratealmente.

L’ordine dell’assegnazione delle somme
spettanti ai soggetti beneficiari è quello già
previsto per le vittime di Rigopiano, stabi-
lito nell’ambito dell’esame del citato decreto-
legge n. 135 del 2018.

Si prevede l’esenzione delle somme ri-
cevute da imposte o tasse e il cumulo con
altre somme o indennizzi ai quali i soggetti
beneficiari abbiano diritto a qualsiasi ti-
tolo.

Infine, si prevede che le nuove disposi-
zioni siano applicate agli eventi calamitosi
di origine naturale o derivanti dall’attività
dell’uomo che hanno colpito il nostro Paese
a decorrere dal 2009.

L’articolo 2 estende ai familiari delle
persone lese o delle vittime di eventi cala-
mitosi la disciplina in materia di diritto al
collocamento obbligatorio, di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge n. 407 del
1998, prevista in favore delle vittime del
terrorismo. In particolare, si prevede l’e-
stensione di tale disciplina in favore degli
orfani o dei soggetti resi permanentemente
invalidi a seguito di eventi calamitosi, ov-
vero che sono deceduti a causa dell’aggra-
varsi delle lesioni o delle infermità deter-
minate dai medesimi eventi. Anche tale
disciplina è stata già prevista per le vittime

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2093



di Rigopiano dall’articolo 11-septies del ci-
tato decreto-legge n. 135 del 2018.

L’articolo 3 contiene la copertura finan-
ziaria della legge.

Si auspica un celere esame della pre-
sente proposta di legge, per garantire ri-
sposte concrete alle persone lese e ai fami-
liari delle vittime di eventi calamitosi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Introduzione dell’articolo 44-bis del codice
della protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante isti-
tuzione del Fondo nazionale in favore delle
persone lese e dei familiari delle vittime di
eventi calamitosi di origine naturale o de-

rivanti dall’attività dell’uomo)

1. Dopo l’articolo 44 del codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, è inserito il
seguente:

« Art. 44-bis. – (Fondo nazionale in fa-
vore delle persone lese e dei familiari delle
vittime di eventi calamitosi di origine natu-
rale o derivanti dall’attività dell’uomo) – 1.
Presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è istituito il Fondo nazionale in fa-
vore delle persone lese e dei familiari delle
vittime di eventi calamitosi di origine na-
turale o derivanti dall’attività dell’uomo,
con una dotazione annua di 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, da utiliz-
zare ai fini della corresponsione di speciali
elargizioni in favore delle famiglie delle
vittime degli eventi emergenziali di prote-
zione civile di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera c), e in favore di coloro che a causa
di tali eventi hanno riportato lesioni gravi
e gravissime.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i sindaci dei co-
muni di residenza delle vittime e dei sog-
getti che hanno riportato lesioni gravi e
gravissime, sono individuate le famiglie be-
neficiarie delle elargizioni di cui al comma
1 ed è determinata la somma spettante a
ciascuna famiglia e a ciascun soggetto. A
ciascuna delle famiglie delle vittime è at-
tribuita una somma, determinata, nei limiti
delle risorse disponibili sul Fondo di cui al
comma 1, in proporzione alla gravità delle
lesioni subite e tenuto conto anche dello
stato di effettiva necessità, fino all’importo
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massimo complessivo di 100.000 euro, da
corrispondere anche ratealmente.

3. Le elargizioni di cui al comma 1
spettanti alle famiglie delle vittime sono
assegnate e corrisposte, con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, se-
condo il seguente ordine:

a) al coniuge superstite, con esclu-
sione del coniuge rispetto al quale sia stata
pronunciata sentenza anche non definitiva
di scioglimento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio e del coniuge cui sia
stata addebitata la separazione con sen-
tenza passata in giudicato, e ai figli se a
carico;

b) ai figli, in mancanza del coniuge
superstite o nel caso di coniuge rispetto al
quale sia stata pronunciata sentenza anche
non definitiva di scioglimento o di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio o di
coniuge cui sia stata addebitata la separa-
zione con sentenza passata in giudicato;

c) al convivente more uxorio;

d) ai genitori;

e) ai fratelli e alle sorelle, se conviventi
e a carico;

f) ai conviventi a carico negli ultimi
tre anni precedenti l’evento.

4. In presenza di figli a carico della
vittima nati da rapporti di convivenza more
uxorio, l’elargizione è assegnata al convi-
vente more uxorio con lo stesso ordine di
priorità previsto per i beneficiari di cui alla
lettera a) del comma 3.

5. Le elargizioni di cui al comma 1 sono
esenti da ogni imposta o tassa e sono as-
segnate in aggiunta ad ogni altra somma
cui i soggetti beneficiari abbiano diritto a
qualsiasi titolo ai sensi della normativa
vigente.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli eventi emergenziali di pro-
tezione civile, di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera c), verificatisi a decorrere dal 6
aprile 2009 ».

Art. 2.

(Collocamento obbligatorio delle persone lese
e dei familiari delle vittime di eventi cala-
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mitosi di origine naturale o derivanti dal-
l’attività dell’uomo)

1. In favore degli orfani o, in alternativa,
dei genitori o del coniuge superstite, ovvero
dei fratelli conviventi e a carico, qualora
siano gli unici superstiti, di coloro che sono
deceduti o resi permanentemente invalidi a
seguito di eventi calamitosi di origine na-
turale o derivanti dall’attività dell’uomo,
ovvero che sono deceduti a causa dell’ag-
gravarsi delle lesioni o delle infermità de-
terminate dai medesimi eventi, si applicano
le disposizioni dell’articolo 1, comma 2,
della legge 23 novembre 1998, n. 407, in
materia di diritto al collocamento obbliga-
torio.

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
pari a 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
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